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Prefazione

Non è una novità il fatto che la giovinezza abbia bisogno dei suoi 
miti e dei suoi modelli. Intanto è una stagione di grande ricerca: 
si viene al mondo passando dalla condizione di “cuccioli”; non è 
semplicemente un vezzeggiativo, ma piuttosto il passaggio inelu-
dibile di chi incontra la vita in totale dipendenza da qualcuno. 
Lo svezzamento e il lungo processo di costruzione dell’identità 
di sé, avviene non solo a partire dai bisogni primari, ma anche 
nella ricerca della propria libertà e della formazione della propria 
coscienza. È in questa fase (che poi è l’adolescenza e la giovinez-
za) che ci si guarda attorno alla ricerca – magari inconfessabile 
in quel momento – di adulti a cui aggrapparsi e ai quali chiedere 
di essere punti saldi nell’ascesa verso la propria maturità.

Viviamo in un mondo dove, di certo, la scoperta di questi 
personaggi non ha il gusto della ricerca: la comunicazione oggi 
non è un rigagnolo che passa per canali esclusivi (come gli stu-
di scolastici) o per strumenti cartacei (pochi e preziosi libri). La 
comunicazione oggi è un fiume in piena che, al pari di tutti i 
flussi, non è controllabile: i ragazzi portano in tasca macchine 
portentose che “suonano” in continuazione emettendo segnali 
di tutti i tipi per avvisarli che è arrivata una notizia, un’imma-
gine, un tweet, un like, un post…

Ciò che non è controllabile, non va però abbandonato a 
se stesso: direi che è possibile e doveroso, per tutti coloro che 
non si vogliono sottrarre ad azioni educative, fare opera di 
accompagnamento. Il che significa molte cose: leggere insie-
me, commentare, confrontarsi, chiedere ragioni, suscitare… 
E questo per la semplice ragione che molte delle cose che ci 




